

  

    

      

    

  




	


	
IL QUADRO DI CASA “2” 


	di Alessandro Ardito 


	LE AVVENTURE DI SAM GLEM 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	Un ragazzo di 14 anni scopre di essere collegato tra futuro e passato tramite vecchi cimeli e documenti a bordo di un veliero … e si trova a vagare nel tempo …


	PREFAZIONE


	In tutti noi esiste il regno del e realtà e quel o del ’immaginario, e unendo la storia, al e nostre interpretazioni, più o meno simili a quel e che apprendiamo studiando, e plasmandole avremo la leggenda. Realtà unite a variazioni di come sia credibile siano state, o possano essere, secondo il nostro punto di vista, e che si va a sposare in percentuale con il punto di vista di pochi o di molti altri. In questo nuovo filone, seguiamo di avventure, dove due adolescenti, che sono legati al e proprie famiglie, hanno un filo che li connette tra loro, da prima che nascessero, e grazie a questo filo hanno la possibilità di vivere come nel presente il passato di entrambe le famiglie. 


	La moltitudine di vicende e di oggetti che li mette in contatto agli adolescenti, sono la nostra energia nel vedere che tutto è in grado di darci una propria interpretazione. Oggetti che possono restare nel tempo di appartenenza, oppure tornando con l’adolescente viaggiatore cambiare la storia a seguire. 


	Trascorsi che verranno alla luce grazie a pergamene e antiche documentazioni nonché oggetti da utilizzare in forma e chiave da interpretare. Viaggi piacevoli che ci svelano una moltitudine di invenzioni e i modi per vedere quel o che diamo per scontato, nel tempo in cui sono stati utilizzati e diffusi. Interpretazione, con differenti compiti e punti di vista per ogni personaggio, personalizzata. 


	Elisabetta disse al Capitàno e Sam: entriamo mettiamoci comodi non aspetto nessuno altro! A parte te da moltissimo tempo! Mio Capitàno! Ebbene Si! È vero! Dal paese mi hanno fatto arrivare alcune provviste invernali, ed il ragazzo del e provviste che si era fatto male, lo hanno sostituito con un altro, che aveva conosciuto questo Sam due anni fa’ e me lo ha presentato come parente! , appurato dal suo racconto in cui erano emersi alcuni fatti vero simili, quindi quando mi ha convinta, gli ho mostrato la mia agenda, dove ho riportato il riassunto di ogni istante da quando mi hanno rapita, compresi i riferimenti sui documenti ed i segreti! Ma quando mi si è avvicinato, è stato un istante di intensa luce ed è sparito! Da quel momento le sue parole per me sono diventate vere! E le speranze più forti! Avevo il costante presentimento di rivederti presto e questo mi ha aiutato a non perdere la speranza! Per questo sono rimasta qui ad aspettare nascosta a crescere nostra figlia Valentina che adesso ha sette anni compiuti! Gli ho raccontato ogni cosa, sono le nostre storie preferite prima di andare a letto! E adesso so che tutto continua bene! Non sapevo come arrivare al rapimento! Ma non è più una buia paura! Ora c’è la luce in fondo al tunnel! E con solo la speranza, fai fatica ad andare avanti al a lungo! Specie se ti ci aggrappi tutti i giorni! E devi convincere te stessa e la tua dolce prole, sono felice che finalmente le mie preghiere si sono rivelate, e voi siete qui! Sam: sono senza parole! Siete i miei eroi del passato! Che vedo e vivo nel mio presente! Una cosa da mal di testa! Non ho mai considerato ci fosse una possibilità di dare uno sguardo nel a storia del a propria genealogia! Addirittura di 500 anni prima! E senza essere più guardato come un matto o mentecatto! Da evitare! A questo punto chissà se conosceremo anche altre persone che hanno fatto parte del a nostra famiglia! Mi basta sapere che andrà tutto bene! Oltre a poter tornare nel mio tempo! 


	Valentina: se lui è il mio papà! tu chi sei? 


	Sam: io sono Sam e ho idea che con la tua mamma e il tuo papà lo scopriremo! Anche se non presto! Beh sono tuo parente, arrivo da lontano, e visto che sarebbe complicato essere preciso! Per ora ci basta! Se ben ricordo ho dato del e dritte alle persone di qui, per migliorare il modo di vivere e far vivere gli altri! A Susanna nella taverna a Bormio con la conoscenza sul a preparazione del a cioccolata calda, e i cioccolatini! Ad Ambrogio con la maglietta un modello che andrà molto bene a tutti in estate ed in inverno cambiando tipo di filato e misure, da fare preparare al a sua mamma e le sue collaboratrici! E altrettanto utili i fiammiferi per Ambrogio, questo lo scoprirete col tempo! Con voi ci saranno altri utili consigli: la Birra, una bevanda per il Capitàno e per tutti gli uomini di taverna, e aggiungerei la pasta secca per le donne di casa, che devono sapere come avere del e buone provviste, anche in tempi difficili, così che oltre a fare la pasta fresca con la pasta secca potranno avere un proprio magazzino, vale anche per la Birra, non è solo una bevanda da taverna, oltre a poterla conservare, ed accumulare, vi porterà le giuste ricchezze allontanando le malattie, quando l’acqua sarà compromessa, e imbevibile, la birra la potrete bere senza ammalarvi. 


	Capitàno: cos’è uno scherzo? Ci stai rivelando segreti del tuo futuro, garantendo un buon futuro al e nostre vite e tue radici! 


	Sam: si! Magari vi sembra che non sia regolare! Ma non sto derubando o minacciando nessuno! Non sono un pirata! E perché non vedere e fare del bene in positivo, attraverso le mani del e proprie radici! Radici fatte di brave persone! E poi si tratta di cose che fanno bene al a gente! Non so la pasta al a birra! Ma il pane al a birra l’ho provato ed è buono! Si la birra è una bevanda alcolica e non la daresti ai pargoletti! Ma in tempi di malattia generale salverà tanta gente, è un po’ come il vino ma se ne può bere di più e da meno dipendenza! Poi quando sarà l’unica bevanda da bere, la berranno tutti senza troppi problemi! E la pasta da secca, la potrai conservare a lungo senza che vada a male, potendo così, avere del e scorte di cibo! E con la birra avrete del e scorte di liquidi da bere! E se non usate gli acini del mosto di vino per lievitare la l’impasto del a pasta o del pane c’è il lievito di birra, che è altrettanto naturale e più veloce, anche per fare alcolici. Pensa che noi certe cose neppure ci facciamo più caso, le diamo per scontate! Elisabetta: beh a parte le molte cose di cui hai parlato! Ricorda che qui sei in famiglia! A quel che dici del a parentela abbiamo una lunga discendenza che sarà lunga almeno per altri 500 anni! Al a base però sono i valori quel i che contano! E le dritte ci saranno tutte utili per dare serenità e salute, saranno utili a tutti quel i che del a famiglia ne fanno parte! Ma anche di tantissimi che non ne faranno parte, ma ne gioveranno, per lavoro o per salute! Perché credi che noi pensiamo male di te e del e tue scelte, di metterci al corrente su cose che non danneggiano la gente di entrambi i tempi! 


	Sam: grazie! questo ha un grandissimo valore per me! Essere riconosciuto di buoni principi dal e proprie radici! Al ora comincerò a chiedervi di trascrivere di vostro pugno quel o che vi dirò per fare la pasta secca! Ed un altro per farvi scrivere quel o che ricordo del a Birra! Però io sono di giovane età e non ho studiato tutto il procedimento! Dovrete fare del e prove! Non ho mai visto una vera produzione a parte i nomi dei produttori del mio tempo! Fate attenzione che non vadano a male! Per entrambe c’è pericolo di ammalarsi o stare male! Vi dirò tutto quel o che posso! Ma dovrete imparare a fare le damigiane possibilmente in vetro o ceramica! In altri paesi le usano per fare il Rum, e voi sapete di che si tratta! Vanno bene anche le botti di legno senza lanciarvele o esploderanno, vanno bene anche i vasi grandi di terracotta, solitamente usati per vino ed olio! 


	Capitàno: ceramica? 


	Sam: ecco come prevedevo! Ci sono cose di cui non è facile parlare! E comprenderci! Conoscete il vetro e chi fa le damigiane di vetro? 


	Capitàno: di legno si le so fare anche io! Ma di vetro? c’è un maestro vetraio che conosco! Non è vicino e non so se è in grado di fare le damigiane di vetro! 


	Sam: scriveremo tutto quel o che so! E poi ci penserete voi! Vedrete che troverete il modo migliore perché tutto funzioni senza ammalare nessuno almeno imparerete come usare il luppolo o il grano del e Americhe! Del resto le damigiane, vi serviranno dopo che la birra sarà pronta, per distribuirla e non perdere la parte spumosa e gassosa che si forma nel a fermentazione, quel a che sembra schiuma, la potete mettere da parte per un breve periodo al ’aperto e più lungo al chiuso! E poiché tende ad aumentare come il sapone deve avere dei tappi che si aprono e si chiudono da soli, noi li chiamiamo valvole di sfogo! E poi la schiuma che esce la potete usare anche per fare lievitare la farina, e se non la scartate ci sarebbe da fare del buon pane. Al ’inizio la cottura del a birra dovrete farla un po’ al a volta in grossi pentoloni alti come persone, o vasche dove deve riposare e fermentare dopo la cottura del luppolo, che andrà tolto, e sarà pronta! 


	Valentina: Sam! e per me! non hai niente per me! 


	Sam: per te! Si certo! Ti piace lo zucchero! Quindi per te … le caramelle! Le più buone al mondo saranno le tue! Non esagerare e potrai sempre mangiarle conservando i tuoi bei denti! Ti insegnerò a fare il caramello colorato ho in mente due colori! Bianche come lo zucchero, e rosse come le ciliegie, quando ci saranno le ciliegie! Ricordati di portarle da Susanna e dirgli che ti ha mandato Sam! vedrai che col trucco del a farina ti aiuterà a farle facilmente ed a venderle, magari anche ricoperte di cioccolata, ha,ha diglielo è più golosa di te! vedrai che gli piacerà questa idea. Incomincia con panna e zucchero di canna per il ripieno del a cioccolata e acqua e zucchero per le caramelle! E farai caramelle morbide per la cioccolata e dure ma tutte buone senza cioccolata! E non mangiarle calde o oltre a perdere la forma ti scotterai! 


	Valentina: sei il più bravo che conosco dopo la mamma! Anche se ora sei l’unico oltre a mia madre che conosco! 


	Capitàno: proprio l’unico non direi! Adesso conosci anche il tuo papà! E ci aiuteremo a vicenda su tutto contaci! 


	Sam: ora però dovrei capire qual è il motivo che mi fa rimbalzare avanti e indietro, oltre al piacere di aiutare la nostra famiglia! E garantirci il futuro! C’è qualche cosa che non so’ e sarebbe importante? 


	Elisabetta: non saprei indirizzarti bene senza qualche indicazione più precisa! A parte che qui siamo al sicuro! Perché l’intera vallata è nostra! Intendo dire che ne siamo i proprietari! infatti ho i documenti a nostro nome il mio e quel o di mia figlia Valentina! Lasciati da mio padre grazie al a miniera di Argento! Ora è ferma ma perché sono partiti tutti per le Americhe, impazziti per la corsa al ’oro! Un giorno hanno mostrato una manciata di pepite del a grandezza di una noce! E sono andati tutti a fare i bagagli per imbarcarsi al porto di Genova! Hanno sentito del e caravelle che erano tornate! 
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